
Ormai la comunicazione non può più prescindere dai social media, poiché questi, grazie allo 
scambio diretto e alla trasmissione immediata di informazioni, offrono molte opportunità. 
Secondo uno studio della Scuola universitaria professionale dei Grigioni, oltre un terzo dei Comuni 
utilizza i social network1, principalmente Facebook (28 %), Instagram (14 %), LinkedIn e Youtube 
(10 % per ciascun canale).

La costruzione di un canale di social media avviene in modo graduale e contestualmente è necessa-
rio amministrare la community (cioè tutte le persone che seguono il canale) per raggiungere i gruppi 
target. Bisogna inoltre ponderare bene i contenuti per evitare la cosiddetta «shitstorm». Ciò significa 
che, per avere successo, la comunicazione sulle piattaforme digitali deve essere pianificata in modo 
strategico e implementata a livello professionale.

Informazioni e consigli 
per la comunicazione sui 
social media
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1 �Studio della Scuola universitaria professionale dei Grigioni, Johanna Burger, Dario Wellinger, et. al.:  
«Lokaljournalismus und Gemeindekommunikation. Bestandesaufnahmen der Schweizer 
Lokalkommunikation auf Ebene der Lokalmedien und der Gemeinde», 2023.

https://localcommunication.fhgr.ch/
https://localcommunication.fhgr.ch/
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Se il vostro Comune ha un piano editoriale generale, potete integrarvi i contenuti destinati 
ai social media. In questo modo potrete collegare in modo efficiente la comunicazione su più 
canali in termini di contenuto, forma e redazione (cosiddetta «strategia crossmediale»). 

3. Sviluppo di una strategia e di un piano editoriale

Elaborate un piano editoriale per i social media, pianificando i contenuti (testi, immagini, video, 
infografiche ecc.) per le settimane o i mesi successivi. In questo modo avrete sempre a disposizio-
ne contenuti pronti per la pubblicazione ed eviterete lo stress nella fase di implementazione. Sono 
disponibili programmi a pagamento (ad es. Swat, Agorapulse, Hootsuite, Later) che consentono di 
integrare e programmare in anticipo i post.

Sul sito web dell’Ufficio federale dell’ambiente (UFAM) è disponibile una guida per la stesura di 
un progetto di comunicazione. È presente anche una panoramica dei canali di comunicazione 
per aiutarvi a scegliere quello più adatto al vostro gruppo target.

2. �Scelta del social network: definizione di obiettivo 
e gruppo target  

Definite il vostro obiettivo sui social media e il gruppo target nel vostro progetto di comunicazione, 
selezionando poi il network più adatto. 

Meglio gestire un solo canale, ma farlo in modo corretto, cioè regolarmente.

1. Pianificazione: risorse per i social media

Se volete che il vostro Comune sia attivo sui social media, la pianificazione è fondamentale. 
La gestione del canale richiede risorse adeguate: per costruire ed espandere il vostro raggio 
d’azione, dovete pubblicare regolarmente contenuti e amministrare la community. 

https://www.bafu.admin.ch/bafu/it/home/temi/clima/info-specialisti/misure-riduzione/programma-clima/programma-clima-comunicazione-climatica-comuni.html
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Informate i rappresentanti della politica e il personale del Comune dell’esistenza 
del canale, in modo che ne siano al corrente per tempo e che possano seguirlo. 

4. Costruzione del canale e della community  

Pubblicate regolarmente e rispondete a commenti, messaggi e citazioni. Definite in anticipo le re-
gole di comportamento (netiquette) per il vostro canale e moderate la sezione riservata ai commenti 
di conseguenza. I post che violano chiaramente la netiquette possono essere cancellati senza 
alcuna spiegazione. 

5. Analisi e adeguamento

Analizzate quali contenuti funzionano bene e adeguate la strategia di conseguenza. Per monitorare 
la performance dei canali e dei post, potete confrontare il numero di like, condivisioni, impressioni 
e commenti o utilizzare appositi strumenti di analisi a pagamento (come Hootsuite o Later). 

6. Protezione dei dati e della personalità

Se le persone sono riconoscibili nelle immagini dei post, dovete ottenere il loro consenso prelimi-
nare. È opportuno tenere a disposizione un modello di dichiarazione di consenso. Se scattate foto 
a un evento, potete chiedere anche in anticipo se qualcuno non vuole apparire sui social media, 
oppure fotografare le persone in modo che non siano visibili frontalmente. Potete anche utilizzare 
immagini di repertorio, ad esempio quelle presenti nelle raccolte Pixabay, Unsplash. Assicuratevi di 
poter disporre dei diritti su tutti i contenuti utilizzati, come immagini e musica.



- �La prima frase e/o l’immagine devono suscitare curiosità e attirare l’attenzione. Ad esempio, 
iniziate con affermazioni o domande incisive e utilizzate immagini significative.

- �Arrivate subito al punto e siate brevi, altrimenti gli utenti passano oltre.
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Definizione del contenuto e dello stile adatto al gruppo target

- �Pensate al tema da scegliere per il vostro post e a cosa volete ottenere. 
Tenete conto degli interessi del gruppo target. 

- �Valutate in anticipo se si tratta di un tema delicato, in modo da evitare una «shitstorm». 
In genere i temi non politici sono più adatti.

- �Il linguaggio utilizzato sui social media può essere un po’ più informale rispetto 
alle pubblicazioni ufficiali. Tuttavia, è opportuno non eccedere con emoji e GIF. 

- �Utilizzate termini semplici e formulazioni comprensibili. 
Esplicitate le abbreviazioni ed evitate termini tecnici. 

- �Anche le comunicazioni ufficiali possono essere pubblicate sui social media. 
In questo caso, adeguate il linguaggio e utilizzate un’immagine / un video a titolo illustrativo.

Attirare l’attenzione

Uso indispensabile di elementi visivi

- �Utilizzate immagini, video, infografiche, GIF nei vostri post, in modo da aumentare l’attenzione.

- �Accertate sempre in anticipo i diritti sull’immagine o quelli relativi alle persone ritratte.

Consigli per la creazione di un post 
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«Call-to-Action» (invito all’azione)

Utilizzo di hashtag (#) e menzioni (@)

- �Per incrementare l’interazione con la community, alla fine del post potete invitarla a essere 
proattiva, ad esempio chiedendo «Cosa ne pensate?» o invitandola a «Registrarsi ora». 

- �Monitorate regolarmente la situazione, in modo da poter rispondere ai commenti.

- �Per un raggio d’azione più ampio, potete utilizzare gli hashtag per i termini più importanti 
(#biodiversità, #protezione del clima o #sostenibilità) e taggare altri Comuni, persone o organiz-
zazioni (@relatore o @organizzazione).  


